
Avv. Prof. Cristina Pozzi 
Piazzale della Vittoria n.1 
47121 Forlì FC
0039.345.15.78.126
avvpozzi@legalmail.it

Spett.le
Coordinamento Nazionale Mare Libero

Via delle Zattere, 37 - Roma 
A mezzo pec: conamal.aps@pec.it

Avv. Roberto Biagini 
nella sua qualità di rappresentante del Coordinamento nazionale mare libero

A mezzo pec: roberto.biagini@ordineavvocatirimini.it

E p.c.
Ill.me Ecc.ze Prefetti

Prefettura di Ferrara
Corso Ercole I° d'Este, 16 - 16/A - 18, FERRARA, FE, Italia

protocollo.preffe@pec.interno.it

Prefettura di Forli-Cesena
Piazza Ordelaffi 2, FORLI', FC, Italia

protocollo.preffc@pec.interno.it

Prefettura di Ravenna
Piazza del Popolo, 26, RAVENNA, RA, Italia

protocollo.prefra@pec.interno.it

Prefettura di Rimini
Via IV Novembre, 40, RIMINI, RN, Italia

protocollo.prefrn@pec.interno.it

E p.c. Ill.mi Comandanti 
Direzione Marittima di Ravenna

dm.ravenna@pec.mit.gov.it

Capitaneria di Porto di Rimini
cp-rimini@pec.mit.gov.it

Ufficio circondariale marittimo di Cesenatico
cp-cesenatico@pec.mit.gov.it

Ufficio circondariale marittimo di Porto Garibaldi
cp-portogaribaldi@pec.mit.gov.it

Riservato 



Oggetto: Diffida 

Formulo la presente in nome e per conto delle seguenti Associazioni  di

categoria  che  mi  hanno  conferito  mandato,  SIB  CONFOMMERCIO

EMILIA-ROMAGNA, rappresentata da Simone Battistoni, FIBA CONFE-

SERCENTI EMILIA-ROMAGNA, rappresentata da Maurizio Rustignoli,

ASSOCIAZIONE  IMPRESE  BALNEARI  OASI  EMILIA ROMAGNA,

rappresentata  da  Diego  Casadei,  CONFARTIGIANATO  IMPRESE

DEMANIALI EMILIA-ROMAGNA, rappresentata da Mauro Vanni, CNA

BALNEARI  EMILIA-ROMAGNA,  rappresentata  da  Natascia  Casali,

rappresentative degli interessi dei concessionari demaniali ad uso turistico

ricreativo.

Le mie assistite hanno avuto notizia dell’incrementarsi  nel  tempo, ed in

particolare nell’ultimo periodo, di una serie di comunicazioni diffuse via

social da parte dal Coordinamento Mare libero, sul tema della durata delle

concessioni  demaniali  marittime ad uso turistico ricreativo, con inviti  ai

cittadini anche a farsi promotori di comportamenti in contrasto con vigenti

provvedimenti amministrativi e, sotto un certo profilo, forieri di potenziali

lesioni dell’ordine pubblico

Invito con la presente l’Associazione Mare libero all’immediata cessazione

di tali condotte e comunicazioni, del tutto infondate in fatto ed in diritto,

che potrebbero presentare anche profili di rilievo penale.

Come  ben  noto,  sono  attualmente  vigenti  norme  e  provvedimenti

amministrativi  che  legittimano  pienamente  i  concessionari  demaniali

marittimi  ad  uso  turistico  ricreativo  all’occupazione  delle  aree  in

concessione, atti che, in assenza di provvedimenti di revoca o decadenza,

sono allo stato pienamente validi.

Rappresentiamo, altresì, che il potere di eventuale disapplicazione di norme

italiane  per  contrasto  con  il  diritto  europeo  è  prerogativa  unica  della



Pubblica amministrazione nelle sue articolazioni e del Giudice, non certo di

altri soggetti.

Non da meno rileva che, anche ove mai si ritenesse cessata una concessione

su  una  porzione  di  arenile,  quel  bene,  come  previsto  dalla  legge,  non

verrebbe  ad  essere  immediatamente  qualificato  come  “spiaggia  libera”,

immediatamente fruibile, ma sarebbe sottoposta ad un iter amministrativo

volto alla sua riassegnazione in conformità ai piani di utilizzo del demanio

e destinazioni d’uso concessorie sull’area stessa.

Ci si riserva espressamente richiesta di risarcimento di tutti i danni subiti e

subendi in ragione delle condotte appena descritte, ivi compresi quelli che

dovessero derivare  da  richieste  di  terzi  ai  concessionari,  quali  il  settore

alberghiero e ricettivo.

Ci riserviamo, poi, di verificare e chiediamo di comunicarci per conto di

quali  e  quanti  soci  agisca  l’Associazione  mare  libero,  atteso  che  le

comunicazioni predette sono state inviate in ragione di una supposta e non

provata rappresentatività  della stessa di interessi  diffusi,  di cui  non vi  è

traccia negli atti pubblici relativi alla medesima.

Forli, il 13 maggio 2024

Avv. Prof. Cristina Pozzi


